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alrumenti e servizi per gli enli locali





IL RESPONSABILE DELL’AREA……………………….
Oggetto : Approvazione del progetto di servizi manutentivi di….. CUP
……………CIG………………..
Visto , ai fini della competenza, l’art.107 del Decreto Legislativo18 agosto 2000 n.267 – Testo Unico sull’Ordinamento degli Enti Locali  ;

Visto il Decreto del Sindaco n……. del …………………… di attribuzione della Responsabilità Dirigenziale dell’Area ………………… ;
Visto il bilancio di previsione per l'anno 2020 e il Documento Unico di Programmazione relativo al triennio 2020 - 2022;

Visto il Programma biennale degli acquisti di beni e servizi allegato al Bilancio di Previsione ai sensi dell’articolo 21 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i 
, Programma biennale quale è obbligatorio l’inserimento delle forniture/servizi d’importo unitario stimato pari o superiore a € 40.000;

Visto il piano esecutivo di gestione dell’anno 2020, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. __ del___, col quale sono stati assegnate al dirigente/responsabile del Servizio.............., a cui ricondurre la spesa per l’appalto in oggetto indicato, le relative risorse finanziarie;
Visto che al n….. del Programma biennale forniture servizi
 è prevista l’acquisizione di…………………….per un importo a base di gara stimato pari a …… oltre Iva;
Visto come, sulla base degli atti di programmazione adottati,  vi sia la necessità di procedere alla acquisizione del seguente servizio ……………………………………...;

Ricordato a tale proposito come necessiti la  manutenzione di……………………….presenti negli immobili di proprietà/o gestione dell’Ente;
Visto come le prestazioni richieste siano configurabili principalmente come appalto di servizi  in quanto l’oggetto del contratto è prevalentemente la prestazione con cui l’appaltatore esegue una attività finalizzata all’utilità del committente;
Visto infatti come ci si trovi prevalentemente in una fattispecie di mera esecuzione e mantenimento, anche se vi possono essere attività svolte dall’operatore che comportano una modifica della realtà fisica preesistente (c.d. quid novi) , quali manutenzioni su guasto o a manutenzioni su rottura;
Visto come trattasi di appalto “misto”, ai sensi dell’articolo 28 del Codice degli Appalti, come evidenziato nel Capitolato Speciale di Appalto;
Visto come questo influisca sui requisiti di partecipazione , che comunque sono stati adeguatamente evidenziati nel Capitolato Speciale d’appalto
;
Visto come, al fine di provvedere all’appalto dei servizi il Responsabile del Procedimento abbia predisposto apposito progetto di servizio
, consistente in Relazione Tecnica , Capitolato Speciale d’Appalto ( parte generale ) Capitolato Tecnico ( contenente le “Specifiche Tecniche” ), ll prospetto economico degli oneri complessivi necessari per l'acquisizione dei servizi, il Computo delle Prestazioni/ 
, l’elaborato denominato “Costo della Manodopera”
  ,  nonché il DUVRI;
Visto come il Capitolato Speciale d’Appalto contenga le specifiche tecniche, l'indicazione dei requisiti minimi che le offerte devono comunque garantire e gli aspetti che possono essere oggetto di variante migliorativa e conseguentemente, i criteri premiali da applicare alla valutazione delle offerte in sede di gara, con l'indicazione di altre circostanze che potrebbero determinare la modifica delle condizioni negoziali durante il periodo di validità;

Evidenziato altresì come il Capitolato Speciale d’Appalto tenga conto, per quel che attiene il subappalto, delle recenti sentenze della Corte di Giustizia Ue
 che, nel  sancire come il subappalto non possa essere limitato ( sia nell’entità delle prestazioni sia nel loro valore economico ) da limiti percentuali “automatici”, implicano la necessità che la stazione appaltante fissi autonomamente i limiti del subappalto, sia nella loro percentuale, sia  loro entità economica;
Visto come il valore stimato dell’appalto per la durata di ….. anni, comprensivo, ai sensi dell’art. 35 comma 4
 del Codice dell’ eventuale opzione di incremento delle prestazioni per proroga/rinnovo/ripetizione servizi analoghi/varianti
   sia pari a € ………………, come riportato nella tabella che segue
:

	Rif.
	Prestazione 
	Principale/

Secondaria
	Importo € 

	A
	Manutenzione per anni…..  art. … Capitolato Tecnico- a Canone 
	Principale
	…………..

	B
	Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso sui servizi di manutenzione preventiva programmata
	Principale
	………….

	C
	Interventi di manutenzione extra canone 
	Secondaria
	………………

	
	TOTALE SU BASE ……………….

	
	

	D
	Opzione incremento ……………..
	
	…………….

	E
	Opzione incremento…………..
	
	……………….

	
	VALORE STIMATO DELL’APPALTO art.35 comma 4
	
	……………….


Visto come il valore stimato dell’appalto risulti al di sopra della soglia comunitaria e dunque non risultino esperibili le procedure “semplificate” di cui all’articolo 36 del Codice degli appalti;

Ricordato come, essendo l’appalto sopra la soglia comunitaria si debba procedere all’aggiudicazione dello stesso con procedura aperta ai sensi dell’art.60 del Codice degli Appalti;
Ricordato che, in tema di qualificazione della stazione appaltante, non essendo ancora vigente il sistema di qualificazione, previsto dall’articolo 38 del d.lgs 50/2016, questa stazione appaltante sia legittimata ad operare autonomamente, essendo iscritta all’AUSA al n……………….., ai sensi dell’art.216 comma 10 del D.Lgs 50/2016
;
Evidenziato altresì  come l’appalto riguardi servizi ad alta intensità di manodopera ai sensi dell’articolo 50 comma 1 del Codice degli Appalti 
 ed il criterio di aggiudicazione debba perciò essere individuato nell’offerta economicamente più vantaggiosa
;
Visto il verbale di verifica e validazione del progetto
 effettuata da (ufficio della singola stazione appaltante individuato secondo l’ ordinamenti della stessa oppure soggetto esterno appositamente individuato);
Visto come il servizio, per le motivazioni specificate nel Capitolato Speciale d’appalto, non sia suddivisibile in lotti
 ;

Visto come si attesti l’assenza di condizioni di conflitto di interesse di cui all’art.42 del D.Lgs 50/2016 in ordine al presente atto;

Visto come ai sensi dell’art.147 bis del Decreto Legislativo 267/2000 Testo Unico degli Enti Locali , introdotto dal Decreto Legge 10 ottobre 2012 n.174 convertito in legge 7 dicembre 2012 n.213 , il Dirigente/Responsabile del Servizio   con la sottoscrizione del presente atto  rilascia il parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa;

Ricordato che il presente provvedimento è esecutivo dalla data di apposizione del visto di regolarità contabile e di copertura della Spesa da parte del Responsabile del Servizio Finanziario;

Visto pertanto come sul presente atto sia stato assicurato il controllo di regolarità amministrativa e contabile di cui all’art.147 bis del D.Lgs 267/2000 ;
Determina
1) di approvare il Progetto dei Servizi di manutenzione di ……………………………….., negli immobili di proprietà/o in gestione all’Ente, consistente negli elaborati in premessa citati, allegati agli atti della presente determinazione per formarne parte integrante e sostanziale;
2) di dare atto che il Codice CUP di progetto
 è … e che il Codice CIG è …………..;

3) di stabilire che il Responsabile del Procedimento ex articolo 31 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i. è………. e che il Direttore dell’esecuzione è………………..;

4) di approvare il Prospetto economico degli oneri complessivi necessari per l'acquisizione dei servizi in appalto ( Quadro Economico)  nelle seguenti risultanze:

	Rif.
	Prestazione 
	Principale/

Secondaria
	Importo € 

	A
	Manutenzione per anni…..  art. … Capitolato Tecnico- a Canone 
	Principale
	…………..

	B
	Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso sui servizi di manutenzione preventiva programmata
	Principale
	………….

	C
	Interventi di manutenzione extra canone 
	Secondaria
	………………

	
	TOTALE SU BASE ……………….
	
	

	D
	Opzione incremento ……………..
	
	…………….

	E
	Opzione incremento…………..
	
	……………….

	  F
	VALORE STIMATO DELL’APPALTO art.35 comma 4
	
	……………….

	G
	Somme a disposizione
	
	

	G1
	Incentivi articolo 113

	
	

	G2
	Spese per commissioni giudicatrici
	
	

	G3
	Contributi Anac
	
	

	G4
	Spese per pubblicità
	
	

	G5
	Imprevisti
	
	

	G6
	Iva 22%
	
	

	G7
	……………..
	
	

	
	TOTALE G SOMME A DISPOSIZIONE
	……………..
	

	H
	TOTALE PROSPETTO ECONOMICO ( F+ G)
	
	


5) di dare atto che la spesa complessiva dell’appalto è prevista per €………………………….al Capitolo …………………….del Bilancio dell’anno ……e quanto ad €………..al corrispondente Capitolo……del Bilancio Pluriennale………..;

6) 
di stabilire che all’affidamento si provvederà, ai sensi dell’articolo 60 del D.Lgs 50/2016, con procedura aperta da aggiudicare secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, per le motivazioni in premessa citate;
7) Di riservarsi l’adozione di apposita determinazione a contrattare ai sensi dell’articolo 32
 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i e dell’articolo 192 del D.Lgs 267/2000 e s.m.i;

8) di dare atto inoltre, che ai sensi dell’articolo 29 del d.lgs 50/2016 e sm tutti gli atti relativi alla procedura in oggetto saranno pubblicati e aggiornati sul profilo del committente, nella sezione “Amministrazione trasparente”, con l'applicazione delle disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e sm;
9) di trasmettere il presente atto al Servizio Finanziario per gli adempimenti di sua competenza.

� Vedasi articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3. Per la identificazione di forniture e servizi che costituiscono un investimento e che dunque necessitano di CUP vedasi DELIBERA COMITATO INTERM. PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 27 dicembre 2002, n. 143/2002.





� L’articolo 21 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i. ai commi 6 e 7 recita :


6. Il programma biennale di forniture e servizi e i relativi aggiornamenti annuali contengono gli acquisti di beni e di servizi di importo unitario stimato pari o superiore a 40.000 euro. Nell’ambito del programma, le amministrazioni aggiudicatrici individuano i bisogni che possono essere soddisfatti con capitali privati. Le amministrazioni pubbliche comunicano, entro il mese di ottobre, l’elenco delle acquisizioni di forniture e servizi d’importo superiore a 1 milione di euro che prevedono di inserire nella programmazione biennale al Tavolo tecnico dei soggetti di cui all'articolo 9, comma 2, del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, che li utilizza ai fini dello svolgimento dei compiti e delle attività ad esso attribuiti. Per le acquisizioni di beni e servizi informatici e di connettività le amministrazioni aggiudicatrici tengono conto di quanto previsto dall’articolo 1, comma 513, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.


7. Il programma biennale degli acquisti di beni e servizi e il programma triennale dei lavori pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali sono pubblicati sul profilo del committente, sul sito informatico del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e dell’Osservatorio di cui all'articolo 213, anche tramite i sistemi informatizzati delle regioni e delle provincie autonome di cui all’articolo 29, comma 4.





� Il decreto Ministero  delle infrastrutture e dei trasporti n. 14 del 16 gennaio 2018 all’articolo 6 comma 1 riporta : Le amministrazioni, secondo i propri ordinamenti e fatte salve le competenze legislative e regolamentari delle regioni  e  delle  province  autonome  in  materia,  adottano,  nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 21, comma 1, secondo  periodo,  del  codice,  il  programma  biennale  degli acquisti di forniture e servizi nonché i relativi elenchi annuali e aggiornamenti annuali sulla base degli schemi-tipo  allegati  al  presente  decreto  e  parte  integrante  dello  stesso.  Le  amministrazioni,  ai  fini  della  predisposizione  del programma biennale degli acquisti di forniture e servizi e dei relativi elenchi annuali e aggiornamenti annuali, consultano, ove disponibili, le pianificazioni delle attività dei  soggetti  aggregatori  e  delle  centrali  di  committenza,  anche ai fini del rispetto degli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa.


� ANAC, con la delibera n. 756 del 5 settembre 2018 ha previsto che in un appalto misto di servizi e lavori è necessario  richiedere anche i requisiti per i lavori, ( attestazione SOA o requisiti ex art. 90 d.P.R. n. 207/2010).





� L’articolo 23 del Codice, ai commi 14 e 15 prevede : 


14. La progettazione di servizi e forniture è articolata, di regola, in un unico livello ed è predisposta dalle stazioni appaltanti, di regola, mediante propri dipendenti in servizio. In caso di concorso di progettazione relativa agli appalti, la stazione appaltante può prevedere che la progettazione sia suddivisa in uno o più livelli di approfondimento di cui la stessa stazione appaltante individua requisiti e caratteristiche.





15. Per quanto attiene agli appalti di servizi, il progetto deve contenere: la relazione tecnico-illustrativa del contesto in cui è inserito il servizio; le indicazioni e disposizioni per la stesura dei documenti inerenti alla sicurezza di cui all'articolo 26, comma 3, del decreto legislativo n. 81 del 2008; il calcolo degli importi per l'acquisizione dei servizi, con indicazione degli oneri della sicurezza non soggetti a ribasso; il prospetto economico degli oneri complessivi necessari per l'acquisizione dei servizi; il capitolato speciale descrittivo e prestazionale, comprendente le specifiche tecniche, l'indicazione dei requisiti minimi che le offerte devono comunque garantire e degli aspetti che possono essere oggetto di variante migliorativa e conseguentemente, i criteri premiali da applicare alla valutazione delle offerte in sede di gara, l'indicazione di altre circostanze che potrebbero determinare la modifica delle condizioni negoziali durante il periodo di validità, fermo restando il divieto di modifica sostanziale. Per i servizi di gestione dei patrimoni immobiliari, ivi inclusi quelli di gestione della manutenzione e della sostenibilità energetica, i progetti devono riferirsi anche a quanto previsto dalle pertinenti norme tecniche.


� Ai sensi dell’articolo 23 comma 16 del Codice è da verificare se esistano Prezzari Regionali per i lavori che possono comunque contenere voci di prezzo utili cui fare riferimento.





� Art.23 comma 16 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i.: 16. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, il costo del lavoro è determinato annualmente, in apposite tabelle, dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali sulla base dei valori economici definiti dalla contrattazione collettiva nazionale tra le organizzazioni sindacali e le organizzazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentativi, delle norme in materia previdenziale ed assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle differenti aree territoriali. In mancanza di contratto collettivo applicabile, il costo del lavoro è determinato in relazione al contratto collettivo del settore merceologico più vicino a quello preso in considerazione. Per i contratti relativi a lavori il costo dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni è determinato sulla base dei prezzari regionali aggiornati annualmente. Tali prezzari cessano di avere validità il 31 dicembre di ogni anno e possono essere transitoriamente utilizzati fino al 30 giugno dell'anno successivo, per i progetti a base di gara la cui approvazione sia intervenuta entro tale data. In caso di inadempienza da parte delle Regioni, i prezzari sono aggiornati, entro i successivi trenta giorni, dalle competenti articolazioni territoriali del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sentite le Regioni interessate. Fino all'adozione delle tabelle di cui al presente comma, si applica l'articolo 216, comma 4. Nei contratti di lavori e servizi la stazione appaltante, al fine di determinare l'importo posto a base di gara, individua nei documenti posti a base di gara i costi della manodopera sulla base di quanto previsto nel presente comma. I costi della sicurezza sono scorporati dal costo dell'importo assoggettato al ribasso.





�  La Sentenza  Corte  di  Giustizia  della  UE (CGUE) del  26  settembre  2019  (causa  C-63/18),nell’esaminare una domanda  di  pronuncia pregiudiziale del TAR Lombardia, ha statuito la non conformità al diritto UE della norma nazionale che prevede un limite quantitativo al subappalto, e la successiva Sentenza Corte di Giustizia Europea 27 novembre 2019, causa C-402/18 ha dichiarato non conforme alla Direttiva UE 2004/18 il limite massimo del 20% sui prezzi applicabili alle prestazioni affidate in subappalto. 





� Art.35 comma 4 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i.: 4. Il calcolo del valore stimato di un appalto pubblico di lavori, servizi e forniture è basato sull'importo totale pagabile, al netto dell'IVA, valutato dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore. Il calcolo tiene conto dell'importo massimo stimato, ivi compresa qualsiasi forma di eventuali opzioni o rinnovi del contratto esplicitamente stabiliti nei documenti di gara. Quando l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore prevedono premi o pagamenti per i candidati o gli offerenti, ne tengono conto nel calcolo del valore stimato dell'appalto.





� Oltre all’articolo 35 rilevano l’art. 63 comma 5 del Codice, che prevede come la procedura negoziata possa essere utilizzata per la ripetizione di servizi analoghi già affidati all'operatore economico aggiudicatario dell'appalto iniziale dalle medesime amministrazioni aggiudicatrici, a condizione che tali lavori o servizi siano conformi al progetto a base di gara e che tale progetto sia stato oggetto di un primo appalto aggiudicato secondo una procedura di cui all'articolo 59, comma 1 ( procedure aperte o ristrette) e l’art. 106 che, invece, disciplina la modifica dei contratti durante il periodo di efficacia.





� Si vedano a tal fine gli INDIRIZZI OPERATIVI PER IL CALCOLO DEL VALORE STIMATO  DEGLI APPALTI E PER LA REDAZIONE DEL PROSPETTO ECONOMICO DI SERVIZI E FORNITURE, approvati da Itaca e dal tavolo dei soggetti aggregatori regionali il 19 settembre 2019 ,disponibili all’indirizzo internet � HYPERLINK "https://www.itaca.org/documenti/news/Indirizzi%20Redazione%20Prospetto%20Economico_171219.pdf" �https://www.itaca.org/documenti/news/Indirizzi%20Redazione%20Prospetto%20Economico_171219.pdf�





� NB: I requisiti speciali di partecipazione devono essere dimensionati sulla prestazione "certa" in appalto. E’ quanto stabilito da Consiglio di Stato  Sez. V, 11 maggio 2009, n. 2882, da AVCP nella Deliberazione n. 4 Adunanza del 14 gennaio 2010 ,e nella Deliberazione AVCP n. 183 Adunanza del 13 Giugno 2007.





� L’obbligo di ricorso a forme di aggregazione di cui all’articolo 37 comma 4 del Codice è stato sospeso fino al 31 dicembre 2020 dall'art. 1, comma 1, lett. a), della legge n. 55 del 2019. E’ comunque naturalmente possibile che la procedura sia espletata da Centrale di Committenza ai sensi degli articoli 37 e 38 del D.Lgs 50/2016 ed in sede di determinazione a contrattare dovrà essere indicato il RUP della procedura di gara.





� Art.50 comma 1 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i: I servizi ad alta intensità di manodopera sono quelli nei quali il costo della manodopera è pari almeno al 50 per cento dell’importo totale del contratto.





� Vedasi Consiglio di Stato Sentenza Adunanza plenaria n.8 del  21 maggio 2019: “gli appalti di servizi ad alta intensità di manodopera ai sensi degli artt. 50, comma 1, e 95, comma 3, lett. a), del codice dei contratti pubblici sono comunque aggiudicati con il criterio del miglior rapporto qualità/prezzo, quand’anche gli stessi abbiano anche caratteristiche standardizzate ai sensi della comma 4, lett. b), del medesimo codice”. Conforme Consiglio di Stato, Sez. V, 20/ 12/ 2019, n. 8659. 








� L’abrogato articolo 280 del D.P.R. 207/2010 prevedeva come la stazione appaltante potesse stabilire di sottoporre a verifica il progetto. In tal caso la verifica sarebbe stata effettuata nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 45 e 52 del DPR 207/2010, in quanto compatibili. Il D.Lgs 50/2016 indica la verifica e validazione esclusivamente per i progetti di lavori. Non sussiste dunque obbligo di verifica e validazione del progetto di servizi, anche se si ritiene che la stazione appaltante, per forniture e servizi di particolare complessità possa autonomamente procedere in tal senso. 





� Art.51 del D.Lgs 50/2016 e smi: . 1.Nel rispetto della disciplina comunitaria in materia di appalti pubblici, sia nei settori ordinari che nei settori speciali, al fine di favorire l'accesso delle microimprese, piccole e medie imprese, le stazioni appaltanti suddividono gli appalti in lotti funzionali di cui all’articolo 3, comma 1, lettera qq), ovvero in lotti prestazionali di cui all'articolo 3, comma 1, lettera ggggg) in conformità alle categorie o specializzazioni nel settore dei lavori, servizi e forniture. Le stazioni appaltanti motivano la mancata suddivisione dell'appalto in lotti nel bando di gara o nella lettera di invito e nella relazione unica di cui agli articoli 99 e 139. Nel caso di suddivisione in lotti, il relativo valore deve essere adeguato in modo da garantire l’effettiva possibilità di partecipazione da parte delle microimporese, piccole e medie imprese. E’ fatto divieto alle stazioni appaltanti di suddividere in lotti al solo fine di eludere l’applicazione delle disposizioni del presente codice, nonché di aggiudicare tramite l’aggregazione artificiosa degli appalti.


� Vedasi nota n.1


� L’art.113 del Codice -Incentivi per funzioni tecniche- prevede che l’incentivo alimentato  da risorse finanziarie in misura non superiore al 2 per cento sull'importo dei lavori, servizi e forniture, posti a base di gara si applichi anche gli appalti relativi a servizi o forniture nel caso in cui è nominato il direttore dell'esecuzione


� Art.32 comma 2:Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte.
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